
 

                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                            anno XVIII n. 37  del 14/9/2025
 

NOI TI ADORIAMO, O CRISTO, E TI BENEDICIAMO  
PERCHÉ CON LA TUA CROCE HAI REDENTO IL MONDO 

 
“Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio 
unigenito, perché chiunque crede in lui non muoia, ma 
abbia la vita eterna” (Gv 3, 16). 
Con queste parole, tratte dal Vangelo odierno, 
l’evangelista Giovanni ci parla, carissimi fratelli e sorelle, 
del sacrificio della croce, che celebriamo in una maniera 
speciale oggi, festa dell’Esaltazione della santa croce. La 
missione terrena di Gesù, che si conclude in modo così 
drammatico nella crocifissione, è espressa e sintetizzata 
da Giovanni in una parola delicata e significativa: il 
Padre “dà” il suo Figlio unigenito, e lo “dona” per amore. 
La missione di Gesù è espressa nel linguaggio 
dell’amore. E difatti,  il sacrificio della croce è tutto 
avvolto dall’amore; e dall’amore trae il suo più 
profondo significato. 
Nell’evangelista Giovanni, l’evento 
della croce è spogliato, in certo 
senso, dai suoi elementi più crudamente 
realistici ed è come trasfigurato e approfondito 
alla luce della fede. Così pure, sempre nel Vangelo 
di Giovanni, Gesù parla della sua morte prossima 
come di un “innalzamento” o di una “elevazione”, 
dove l’allusione, così velata, al fatto di essere 
materialmente elevato sulla croce viene quasi a 
confondersi col mistero successivo della 
risurrezione e dell’ascensione. In Giovanni il 
mistero della croce, pur restando fondamentale, 
viene come assorbito e assunto in quello della 
glorificazione alla destra del Padre. E anzi è già esso 
stesso l’inizio di questa glorificazione. 
 
La croce di Cristo è la via della salvezza. La salvezza 
si compie nella risurrezione. Ma il suo inizio sta 
nell’accettazione della croce. Tutto ciò che Gesù ha fatto 
per la nostra salvezza si riassume nell’offerta 
sacerdotale che egli ha fatto di se stesso sul legno della 
croce, come vittima di espiazione per i nostri peccati. In 
questo gesto di supremo amore per l’uomo e di totale 
obbedienza alla volontà del Padre la missione di Gesù 
sulla terra raggiunge il suo vertice. Ciò ovviamente non 
toglie valore a tutti gli altri aspetti della vita terrena di 
Cristo: ognuno di essi è ordinato alla nostra salvezza. 
Ma il gesto decisivo, quello dal quale tutti sono illuminati 
e traggono il loro significato, è il sacrificio della croce. 
Se la risurrezione è il frutto della salvezza, la croce ne 
è il mezzo: la via mediante la quale giungiamo alla  

salvezza. Morte e risurrezione sono l’avvenimento 
centrale della storia dell’uomo: esse danno alla storia 
delle miserie umane un corso radicalmente nuovo, e 
aprono all’uomo la prospettiva della salvezza. Tutto 
ciò che di veramente grande avviene nella storia 
dell’uomo, ha un rapporto con questo evento 
supremo della vita di Cristo. 
 
La croce prelude alla gloria della risurrezione, ma in 
se stessa è umiliazione. Su questa via occorre che 
l’uomo s’inoltri per giungere alla sua vera grandezza. 
Più volte e con vari accenti gli evangelisti riportano 

questo insegnamento fondamentale del divin 
Maestro: “Chi si umilia, sarà esaltato”. E 

l’apostolo Giacomo, di rincalzo: 
“Umiliatevi davanti al Signore, 
ed egli vi esalterà”. San Pietro 

ripete lo stesso insegnamento. 
Gesù stesso ci ha dato l’esempio, come abbiamo 
sentito dalla seconda lettura della Messa: “Cristo 
Gesù umiliò se stesso . . . Per questo Dio lo ha 
esaltato” (Fil 2, 8. 9). E l’Apostolo precisa in che 
è consistito questo umiliarsi: nel “farsi 
obbediente fino alla morte e alla morte di 
croce” (cf. Fil 2, 8). 
A noi non mancano le occasioni per umiliarci o 

per ricevere umiliazioni. In tal modo, abbiamo la 
possibilità di essere, sulle orme di Cristo, “esaltati 
da Dio”. 
 
“Noi ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo, 
perché con la tua croce hai redento il mondo”! 
Così abbiamo cantato nell’Alleluia, e così 

ripetiamo insieme! “Chiunque, infatti, dopo essere 
stato morso, lo guarderà, resterà in vita”! (Nm 21, 
8). Chiunque, dopo essere stato ferito dal peccato, 
guarderà al Crocifisso, sarà salvo, perché - come 
proclama il Prefazio di questa Messa - il Padre ha 
stabilito la salvezza dell’uomo nell’albero della croce. 
Lode e gloria a te, o Padre, per la tua misericordia! 
Lode e gloria a te, o Cristo, per il tuo amore generoso, 
per la tua umiltà, per la tua presenza fra di noi! 
Amen. 

 
 (S. Giovanni Paolo II, omelia 14/9/1986) 



 

CALENDARIO S. MESSE DAL 14 AL 21 SETTEMBRE 2025 
 

XXIV settimana del tempo ordinario, IV del salterio 
 

 

Sabato 13 
 

 

ore 17.45 Adorazione eucaristica con Primi Vespri  
                

ore 18.30 S. Messa prefestiva  
                 (in suffragio di Paola) 
 

 

Domenica 14 Settembre 
 

Festa dell’ESALTAZIONE  
DELLA SANTA CROCE 
 

Nm 21,4b-9   Sal 77   Fil 2,6-11   Gv 3,13-17 
Bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo  

 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa    
              (con anniversario di matrimonio)    
 

 

ore 11 S. Messa  
 

 

Lunedì 15 
 

Beata Vergine Maria Addolorata 
 

Eb 5,7-9   Sal 30   Gv 19,25-27 
Ecco tuo figlio! Ecco tua madre! 
 

 

ore 8 S. Messa  
        (in suffragio di Tonino e Armide)   

 

Martedì 16 
 

Ss. Cornelio e Cipriano 
 

1Ts 5,1-6.9-11   Sal 26   Lc 4,31-37 
Io so chi tu sei: il santo di Dio!  
 

 

ore 8 S. Messa  
        (in suffragio di Lina, Sigifredo e Tienno) 
 
 

 

 

Mercoledì 17 
 

S. Alberto di Gerusalemme 
 

1Tm 3,14-16   Sal 110   Lc 7, 31-35 
Vi abbiamo suonato il flauto e non avete ballato, 
abbiamo cantato un lamento e non avete pianto. 
 

 

ore 18.30 S. Messa  
 

 

Giovedì 18 
 

1Tm 4,12-16   Sal 110   Lc 7,36-50  
Sono perdonati i suoi molti peccati,  
perché ha molto amato. 
 
 

 

ore 18.30 S. Messa       
              (secondo intenzione offerente) 
                  

ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo B.V. di Fatima 
 

 

Venerdì 19 
 

S. Gennaro 
 

1Tm 6,2c-12   Sal 48   Lc 8,1-3 
C’erano con lui i Dodici e alcune donne che li 
servivano con i loro beni. 
 

 

ore 18.30 S. Messa  
               (in suffragio di Gianpaolo) 
 
 

 

Sabato 20 
 

Ss. Andrea Kim e compagni 
 

1Tm 6,13-16   Sal 99   Lc 8,4-15 
Il seme caduto sul terreno buono. 
  

 

ore 8 S. Messa  
 

ore 11 S. Battesimo  
 

ore 15.30 S. Battesimo  
 

 

Domenica 21 Settembre 
 

XXV Domenica del Tempo Ordinario 
 

Am 8,4-7   Sal 112   1Tim 2,1-8   Lc 16,1-3 
Non potete servire Dio e la ricchezza. 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa    
              (in suffragio di Luciano Catellani)    
 

 

ore 11 S. Messa  
 

 

Per offerte per le necessità della parrocchia 
IBAN   “parrocchia san giorgio martire”   IT34Y0200866451000028449535 

 

 



APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

Mercoledì 17 
 

ore 19.30 Incontro educatori ragazzi delle superiori 

 

Sabato 27/9: ore 16, convocazione diocesana in Cattedrale a Reggio per l’inizio dell’anno pastorale 
 

 
DOMENICA 14 SETTEMBRE 

Festa dell’Esaltazione della Santa Croce 
 

Canto di inizio 
 

Ti saluto, o Croce santa, che portasti il Redentor. 
Gloria, lode, onor ti canta ogni lingua ed ogni cuor. 

 

Sei vessillo glorioso di Cristo, sei salvezza del popol 
fedel. 

Grondi sangue innocente sul tristo 
che ti volle martirio crudel. Rit. 

 

Tu nascesti tra braccia amorose 
d'una Vergine Madre, o Gesù. 
Tu moristi fra braccia pietose 
d'una croce che data ti fu. Rit. 

 

O Agnello divino immolato 
sull'altar della croce, pietà! 

Tu che togli dal mondo il peccato, 
salva l'uomo che pace non ha. Rit. 

  
Atto penitenziale 

 

Signore, che fai passare dalla morte alla vita  
chi ascolta la tua parola, Kyrie, eleison. Kyrie, eleison. 
 

Cristo, che hai voluto essere innalzato da terra  
per attirarci a te, Christe, eleison. Christe, eleison. 
 

Signore, che ci sottoponi al giudizio della tua croce, 
Kyrie, eleison. Kyrie, eleison. 

 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
 

Gloria                                                                     
 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie  
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,   
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi,   
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.   
 
COLLETTA 
Preghiamo. O Padre, che hai voluto salvare gli uomini con 
la Croce del tuo Figlio unigenito, concedi a noi, che abbiamo 
conosciuto in terra il suo mistero, di ottenere in cielo i frutti 
della sua redenzione. Per il nostro Signore […]per tutti i 
secoli dei secoli. Amen 
 
Prima Lettura    Dal libro dei Numeri 
 

In quei giorni, il popolo non sopportò il viaggio. 

Il popolo disse contro Dio e contro Mosè: «Perché ci 
avete fatto salire dall’Egitto per farci morire in questo 
deserto? Perché qui non c’è né pane né acqua e siamo 
nauseati di questo cibo così leggero». Allora il Signore 
mandò fra il popolo serpenti brucianti i quali 
mordevano la gente, e un gran numero d’Israeliti morì.  
Il popolo venne da Mosè e disse: «Abbiamo peccato, 
perché abbiamo parlato contro il Signore e contro di 
te; supplica il Signore che allontani da noi questi 
serpenti». Mosè pregò per il popolo.  
Il Signore disse a Mosè: «Fatti un serpente e mettilo 
sopra un’asta; chiunque sarà stato morso e lo 
guarderà, resterà in vita». Mosè allora fece un 
serpente di bronzo e lo mise sopra l’asta; quando un 
serpente aveva morso qualcuno, se questi guardava il 
serpente di bronzo, restava in vita. 
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale   
 

Non dimenticate le opere del Signore! 
 

Ascolta, popolo mio, la mia legge, 
porgi l’orecchio alle parole della mia bocca. 
Aprirò la mia bocca con una parabola, 
rievocherò gli enigmi dei tempi antichi. Rit. 
 

Quando li uccideva, lo cercavano 
e tornavano a rivolgersi a lui, 
ricordavano che Dio è la loro roccia 
e Dio, l’Altissimo, il loro redentore. Rit. 
 

Lo lusingavano con la loro bocca, 
ma gli mentivano con la lingua: 
il loro cuore non era costante verso di lui 
e non erano fedeli alla sua alleanza. Rit. 
 

Ma lui, misericordioso, perdonava la colpa, 
invece di distruggere. 
Molte volte trattenne la sua ira  
e non scatenò il suo furore. Rit. 
 
Seconda Lettura    

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi 
 

Cristo Gesù, pur essendo nella condizione di Dio, 
non ritenne un privilegio l’essere come Dio, ma 
svuotò se stesso assumendo una condizione di 
servo, diventando simile agli uomini. 
Dall’aspetto riconosciuto come uomo, umiliò se 
stesso facendosi obbediente fino alla morte e a una 
morte di croce. 
Per questo Dio lo esaltò e gli donò il nome che è al di 
sopra di ogni nome, perché nel nome di Gesù ogni 
ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto terra, e 
ogni lingua proclami: «Gesù Cristo è Signore!», a 
gloria di Dio Padre. 
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 



Canto al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia   
 

Noi ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo  
perché con la tua croce hai redento il mondo. 
 

Alleluia. 
 

Vangelo    
Dal Vangelo secondo Giovanni 
 

In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo: «Nessuno è mai 
salito al cielo, se non colui che è disceso dal cielo, il Figlio 
dell’uomo. E come Mosè innalzò il serpente nel deserto, 
così bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo, perché 
chiunque crede in lui abbia la vita eterna. 
Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio 
unigenito, perché chiunque crede in lui non vada perduto, 
ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il 
Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché il 
mondo sia salvato per mezzo di lui». 
 

Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 
Professione di Fede               
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli.  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza  
discese dal cielo; (si china il capo)   
e per opera dello Spirito Santo si é incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si é fatto uomo. (si rialza) 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture;  
é salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che é Signore e dà la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio  
e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. Amen. 

 
Preghiera dei fedeli    
R. Per il mistero della croce, salvaci, Signore. 

 
Canto di offertorio 

 

Crucem tuam, Iesu Christe 
Crucem tuam adoramus. 

 

Il Signore Gesù, Figlio del Padre, 
si spogliò liberamente della gloria: 

diventò come ogni altro uomo 
volle vivere tra i poveri del mondo. Rit. 

 

Accettò di lasciarsi umiliare: 
fu provato in ogni cosa, come noi, 
e si fece obbediente fino a morte, 

inchiodato sopra il legno della croce. Rit. 
 

Perciò Dio l’ha voluto esaltare, 
e ha dato a Cristo il nome della gloria,  

perché tutto lo adori in cielo e terra,  
proclamando: “Gesù Cristo è Signore!”. Rit. 

 
SULLE OFFERTE    
Ci purifichi da tutti i nostri peccati, o Signore, questo 
sacrificio che, offerto sull’altare della croce, espiò il 
peccato del mondo. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 
PREFAZIO 
Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito. 
 

In alto i nostri cuori. Sono rivolti al Signore. 
 

Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
É cosa buona e giusta. 

 

È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e 
fonte di salvezza, rendere grazie sempre e in ogni 
luogo a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed 
eterno. Nel legno della croce tu hai stabilito la salvezza 
dell’uomo, perché da dove sorgeva la morte di là 
risorgesse la vita, e chi dall’albero dell’Eden traeva la 
vittoria, dall’albero della croce venisse sconfitto, per 
Cristo Signore nostro. Per mezzo di lui gli Angeli 
lodano la tua gloria, le Dominazioni ti adorano, le 
Potenze ti venerano con tremore; a te inneggiano i cieli 
dei cieli e i Serafini, uniti in eterna esultanza. Al loro 
canto concedi, o Signore, che si uniscano le nostre 
umili voci nell’inno di lode: 

 
Canto di comunione 

 

Nella memoria di questa passione 
noi ti chiediamo perdono, Signore, 
per ogni volta che abbiamo lasciato 

il tuo fratello morire da solo. 
 

Noi Ti preghiamo, Uomo della croce 
Figlio e fratello noi speriamo in Te (2 volte) 

 

Nella memoria di questa tua morte, 
noi ti chiediamo coraggio, Signore, 
per ogni volta che il dono d’amore 
ci chiederà di soffrire da soli. Rit. 

 

Nella memoria dell’ultima cena 
noi spezzeremo di nuovo il tuo pane 

ed ogni volta il tuo Corpo donato 
sarà la nostra speranza di vita. Rit. 

 
Canto di ringraziamento 

 

Tu mi guardi dalla croce questa sera mio Signor 
ed intanto la Tua voce mi sussurra: “Dammi il cuor”. 

  

Il mio cuore, sempre ingrato, oh comprenda il Tuo dolor; 
e dal sonno del peccato lo risvegli, alfin, l’amor. 

  

Madre afflitta, tristi giorni ho trascorso nell’error; 
madre buona, fa ch’io torni lacrimando, al Salvator. 

 
 

Canto finale 
 

Gloria a te, Cristo Gesù, oggi e sempre tu regnerai! 
Gloria a te! Presto verrai: sei speranza solo tu! 

 

Sia lode a te! Dio crocifisso, 
stendi le braccia, apri il tuo cuore: 
quelli che piangono sono beati. 

Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia! Rit. 


